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LA VITTORIA DEL GOVERNO 

U'pa splendida vittoria ha riportato il Ni. 
nistero negli ulimi conizi generali. II tes 
sDonso della. cosci�nzu italiana nun poteva 
essere più, signilcante. 

Noi ci rallegriamo di un Lale risul tato: 
inquantochè esso, menire attes ta del buon 
senso e_ del patriotuisno delle pTpolazioni i 
Laliane, 'mentre indica, chiaranente che il 
paese aprezza l'opera savia ed' efficace del 
Governo, o ung solenne protes la cuntro la 
palvagia guerra' che si va acendo al" ib 

signe suatista, Francesco Crispi. 
Formando gli eleti di pare ministeriale la 

grandissiuna naggioranza, giova sperare cho 
la naova assemblea, lungi dal farsi trascinare 
dalle intemperanze dei inaniaci, _osterrà il 
Alipistero nella prosecuzione del suo indiriz-

zo pulitico, approvalo dal paese. . 

Domani, intanto, il Messaggio della Co 
rona specitcherà il rogramma della futura 
azione legislativa. Afermasi che dall' augu 
slo Messaggio verranno annunziati alcuni 
provvedineuti intesi ad assicurare il dove 
TOS0 e giusto miglioramento delle condizio 
ni della classe lavoralrice. Noi ne siamo lie 
; po:chè, col lenire le sofferenze del prole 
larialo, infrenereno la propagazione delle 
leorie." socialiste, le quali, se pravalessero, 
Segnerebbero la distruzione della famiglia, 
pel Irati dell' onesto lavoro, del viver civile. 

N RISVEGLIO NECESSARIO 

Mecacci. 

I considerevole numcro di voti, 
Clle il home-dol: SimoncBi raccolse a 
Monlalcinoinellé clezioni passate, Do0 

Sorprcse.Esso fu la causa della in-
lerchza, dolla grahde c incsplicabile 

apatiadele classi dirigenti, che ave 
vano adorito: alla candidatura del prof. 

Montalcino, 9 Gingno 1893 

Ditonte. ali i'agitazione febbrile de-

avversári, di frone al laroro atti-

Il |rogrosso è la legge del niond». 
. MAZziNI 

SI. pubblica la prima e a terzh domenica d'ogni meSe 

S:opo del progres90 è il beno del maggior numero. 
C. CANTæ 

VISStmo di propaganda fatio dai galop-
pioi della caididatura Simonclli ncllc 
campagne e nelle frazioni del comunc, 
esse avOvano il dovere di non consi 
derare supcrllua I'opcra propria, di non 
tenersi lontane dalla lotta, - tanto più 
che le clczidni arevano in quest' anno 
un alto ignificato politico. 

Se le classi dirigenti fosscro scesc 
in campo cd aressero contrastato agli 
àvversari il terreno palmo a palmo; se 
esso, a dir brevc, avcssero sottratto lo 
classi laroratrici alle mistificazioni dei 
politicanti, che andarono alla caccia dei 
voti con promessc piramidali ed irrea 
lizzabili, I' esito dclla volazione avrel 
be dinostrato luminosa1nente che i so 
cialisti segnano nclla citlà nostra una 
impercettibile minoranza, mentre la 

vitloria dell' on. Mccacci sarcbbe stata 
| splendida cd inliera. 

Chi ha un pò di buon scnso sa che 
le consegucnze della indillerenza degli 
uomini dell'ordine si csplicano chiara 
nente il giorno in cui le masse SOno 

chiamate a pronunciarsi col loro voto. 
Se dunguc le classi dirigenli non 

vogliono lasciarsi soverchiare dagli a 
gila tori di piazza, occorre cho il loro 
risveglio non lardi più oltr, che si or 
ganizzino presto in vista anche . dclo 
clezioni gencrali amministrative. 

Pensino che col ritrarsi in dispar 
te, col lasciaro che tutlo prccipiti al 
basso, che tutto cada in. balia dci fa 
ziosi, cssc si proparano ad ossere so 
prallatte. E a che gioverebbc, dicasi, 
il postumo rimpianto se nOn che t ron 

a mostraro viepio cvidente la loro 
inettitudine? 

Noi però non dispcrianno in uo 
nronto risyeglio. Noi slamo certI cho 
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la nostra vocc sarà ascoltata, perch� 
abbiamo fede nel senno dei nostri buo 

ni concittadini e specialmente degli uo 
mini, ai quali spetta la difesa dei par 
titi dell' ordinc. 

A PROPOSITO DBLLE ELEZIONI 

Hô sempre creduto che 1' unico mezzo di 

rispondere alle insinuazioni dei farabutti sia 
il disprezzo. Ma quando -si-attacca -brutal 
mente, coll' intendimento di menonare la 
reputazione di un individuo,' allora il. silen 
zio è colpevole. Ond' io sento il bisogno di 
esporre le ragioni, che m' indussero å rác 
comandare la rielezione dell' on. Ferdinando 
Mecacci, e sulle quali i miei nemici banno 
voluto malignare. Sarò breve. 

Considerai la proroga della sessione co 
me preludio allo scioglimento della Camera 
e alla convoca|ione dei comizi, e percið vol 
" Caldeggiare subito una riunione fra gli e 
lettori più influenti del nostro Collegio per | determinare quali fossero i sentimenti pre 
valenti nella inaggioranza e per devenire 
poi, dop0 maturo consiglio, alla scelta del 
candidato. Questa riunione, indiscutibilmen 
te necessaria, non ebbe luogo. Compresi che 
si preferiva anche. stavolta di farci governa 
re dal caso. Ond' io mi dichiarai favorevole 
alla candidatura del prof. Odoardo Luchini 
per le ragioni che esposi nei numeri 7 e 8 
del giornale : candidatura, che già riscuote 
va larghe simpatie' nel Collegio. 

Con lettera, in data del 24 marz0 u. S., 
diretta a ine e pubblicata nel « Progresso , l'ou. Luchiai rinunciò alla candidatura, ed 
io allora foci proposito di astenermi dalla 
lotta. Avvertasi che all'atto di questamia 
determinazione nessuno parlava di candida 
turo socialiste. 

Quando però il partito socialista. stabili 
di scendere ia campo, di afforinarsi nel, no me �el Simonelli ed io per conseguenza ca pii che la baltaglia delle urne, lungi dal ri manero ciscoscrilla nel campo . costituzion� le, sì sarelbbe invece impegnata ra il detio 

derle vicpio colpevoli della loro apatia 



jariilo, chp mira a demolire Je istituzioni plebiscila rie, e quello ch'è alla patria e alle istituzioui devoto, damandai a ne stesso Se 
agli uomini di schietta fede monarchica con-venisse reslare spettatori inditferenti!in uhe 
Jolla tra la monarchin nasionale, ripeto, e Panarchia sUciale, morale e politica. Fu a avviso che 1' astensione non isarelbbe sIata 
'hnoni ciltadini, da uomini onesi e affe. 
rionai"alle islituzioni, personificate nella 
leale o cavalleresca Dinastia Subauda. Pen 
sai che, as tenendoni, avrei fatto il giuoco del wnrilo socialista, ni sarei reso responsabile avere agevolato, sia pure indiretlamente, la riuscita del 'candidato nemico del presen te ordinamento politico e sociale. Perciò cro 
detti di cotmpiere un dovere e di fare in na 
ri tempo.un alto di ver0 patriottis1no s0sle nendo l' on. Mecaci, ossia il candidato che 
rappresenlava i principii dell' ordine c la fe 
de nella costituzione cbe ci goverua, 

ben vero, ne io lo nego, che avevo dichiarato precedentemente di non voler fare propaganda' in favore del prof Mecac ci,' perchè egli d' idee aoderate, nen(re io ho sempre desiderato che il partito libe 
rale-progressista, cui mi onoro di apparlencre, "combatta per conito proprio e con gli uoni 
ni propri. Ma quando feci tale dichiarazione la situaziond elettorale del nostro Collegio 
era aflalto diversa da quella che andó deli 
neandosi poi e cio
 nel 1 ese di aprile. AI 
lor� non si parlava, ripelo, della candilatu 
ra socialista: allora eravano ben lungi dal 
credere che agli elettori si srelbbe posto il 
dilern ma tra, la lonarcia nasionale e l' a 
harcia sociale, norale e olil ica. In una 
parola, se i miei avversåri fossero più equi, 
se- essi, diço, si acessero un esallo apprez 
Zamento dellë' condizioni della battaglia elet 
lorale del'26 magrrio, e giudicassero la mla 
Iinea di condotta sotto un punto di vista più 

grande importanza politica concorsero 
a larmi raccomandare la candidatura nonar 
clhica e ministeriale dol prof. Mecacci. 

Per chiama la Patria ed è devoto alle 

g00 dell' unità italiana, è cosa doverusa 

intendianmolo una buona volta - deterninar-
si di dare aiuto ai candidati che hanno il 

programma più afflne, quando in tal modu 
si allontaba l' ,eventualitå che i parliti sov-
versivi prevalgano,, non già, si capisce, per 
le loro forze reali, ma in grazia . alle divi-
Sloni nel partilo cos it zio 1ale. 

che la Mia condotta, nelle elezioni passate, 
hon puo essere tacciata di poca corretlezza 

al n. 5 del «Progresso : » non fu che. un mi-áver tirato in cainpo il supplennento 

sero prelesto per attaccurmi, per far crede-
re forse che un vile sentiuento d' interesse 

ni avesse indotio a prender parte alla lotta 

atto questo düngue è facile rilevare 

Giacchè, osserva con allo sentimento e fine 
sagacia il Fiorentini, chi potè assistere, da' 
suoi inizii al risorgimento, alla costituzioho 
dell' Italia nostca, non sa concepire come, 
scorsi pochi lustri, un tanto avveninento, il 

istituzioni plebisci tarie, fondamento e soste- piu forlynato e grande del secolo, clhe co-

cleltoralo. oSappia l' apostolo sifliticoso delle tor 
utopie, del socialisIno e della lotta di 

easso, ,o lo sappiano pure i suoi sa telliti 

nemmeno a sfiorarmi il viso, ILa parte pil eletta e intelligen te della cittadinanza ha già giudicato me e.Joro, me e chi ha il trisus siuo vanto di gettare il mal seme dell' odio in mezzO alle plebi : di essa io godo la fi ducia e le siwpalic, c questo i basta. 

)an iclhe di caoicia cootume in suanti, cho 

oluru ualigne insinuazioni non giungono 

IL DIRETTORE 
A DOLIo TEMPERINI 

SOCIALISNO ED ANARCHLO 
Parlare oggi di « questione sociale » men 0re il cosidetto sjirito dei tempi nuovi, in un audace risveglio, si è fatto persino dina: mitardo, può csser atlo di provvidenza, cer to è all0 di coraggio. 
AUto di coraggio, poichè le insane toori-

che della rivoluzione sociale hanno fatal Inente tale e (anla energia epidemica la con quistare ogni giorno più cuori c cervelli, cosi da impensierire gli studiosi di scienza sociale ei tutori dell' ordine costituito. 
PuÏ esscre atto di provvilenza, inquan tochè la disamina allenta, profonda, precisa di quelle teoriche; la loro criica, fatta sen za preconceti scolastici o partigiani; la ri 

velazionc franca e schietta della luro assur 
dità cd insania, valgano almeno a lar du 
bitare i lraviati, sc non a farli ricredere, e 
ad arres lare in tenpo utile i predisposti al 
traviamento. 

Ció lha intoso di farc il comm. Lucio Fio 

rentini, acuto spirilo csservalore, col suo li 
bro, tes tè edito : Socialishio ed Anarchia. 

Dl quale puó dirsi cssere prim e prin 
cipal van to quello di dare aperta battaglia, 
senza reticenze, seuza resrizioni, sul ter. 
reno scientifico, econonico c morale, ai prin 
cipii sovvertilori della socictà odierna, di 
swascherarne i lorti, o a dir meglio, l9 colpe, 
di bollarli in fronte col warchio del parricilio. 

stÏ innuueri sacrificii o lrepidazioni mor 
tali, si possa già sconoscere, e quasi com 
promettere, col posporlo, in nome di un uma 
nilaris1no torpido e fallace, ai pio strani per 
vertimenti dell' in telligenza uinana. 

Nezzo eflicacissimo per elevare il morale 
delle maSse è|il fr assurgere l' individuo a 
sentineuti che lo rendano supcriore all' io 
soggeltivo; e nulla puó rispondere all' uono 
nelio del sentimento ches'inspira all' amo 

()) IL libro che, sotto qucsto titolo, il comm. Lucio 
Fiorentini ha già pubblirato ha riscosso alto plaus0 in 

Jtulia o all'estro dai pio valonti cc0noumisti o sociologi. 
È un libro donso di pi 

lemiea: in esso il Fiurontini conl1atto vittoriUSLmento 
la inlernasionale nefusla del social1so, sognulundono 
gli errori o lo conseguenze fatali. 

Noi vorrem1no vederlo in mauo degli oporai, cho n 
miamo di sincero affetto, sarem1no corti cho in molki 
di essi si sfatorubbe il nmiraggio insidioso di un' età di 

Saturno. 
Coloro pertanto, clho iutendono acquistro il dotto l 

L'o. si rivvlgano ul Dirctlore dol n0slro giorualo. 
(N. d. D.) 

re, al culto del proprio pacse, e clhe si com 
prende nel grande ideale per cui il sacrifl: 
cio di sè, anzichè ritegno, è sprone all' ope 

rare: 1' ideale della patria. 
Ravvivare nei cuori e nelle menti della 

nuova generazionc il culto e il. rispelto di 
codesto ideale sacrosanlo, farne il fulcro lu 
minoso irradiatore di tutte le energie indi 
viduali e collettive : tale l'intento dell' autó 
re, che per la patria operò da generoso nei 
tempi dell' azione, c per essa spende ancorü 
le miralbili forze del inaturo seuno specula 
tore. 

Discusse e combattute le teoriche dol só 
cialismo, 1'autore si. fa ad espTrre quella 
dell' anarchism0, che da noi avreble avuto 

il suo precursore nel Pisacane, acendono 
rilevare la loro correlaz ione, giacch� tutlo 
condurrelbbero agli stessi risultati, allo sfa 
sciamen to della società civile. 

E ben a proposito avverte il Fiqrentini 
un deplorevule fenomeno che si fa palese a 
clhi ricerchi le origini, lc cause, i fattori in 
timi della scuola che ha per labaro pandi 

slrusione edano1fisno: il fenoneno dello 
scetticismo oggi imperan te sulla coscienza 
unana. 

E Scetticismo è negazione: or dunque, 
come inperniare su di una formula negati- : 
va una nuova sOcietà quale la sognano gli 
uLopisti e i nalcontenti ? 

Come clevare una teoria, che ha per ra-4, 
dice etinologica il 2ulla, all' onore di prin,ti 
cipio scientilico ? 

Come sperar salute da chi anzitutto Ja ie 
per pro:ramma la dislruzione di quanto co- 3e 
stiluisce il patrimonio secolare d' una eivil 
i£ evolutiva e progrediente, distruzione 
cieca, assoluta, senza rguardo, a crilerii se 

lettivi, senza bbidienza a concetli razionali, senza rispondenza ad un sccundo indispen sabile programna di ricostiluzione logica, organica, pratica? 
Puo, so non giustificato , essere almenoi inteso e compreso il DBakunin, nel cui ani 

mo, pregno fino alla saturazione d' odio a 
quanto esisteva, c'era tanto inasprinento da sentirsi cgli, !'evaso dalla Siberia, una protesla vivente, irreconciliabile, irrefrena bile coutro la s0cietà. E può pur intendersi e courendersi come ogni uomo vissuto nel turbinio della vita moderna, in un mezzo nel quale fatal1mente pullulano i diseredati, gli spostati, i disillusi, gli offesi, i sitibondi del bone altrui, abbia avuto o possa avero il suo quarto dl' ora di Bakunin, comne ar 
gulamente dico il Fiorentini. 

Ma nou può già anmetlersi la divisione che la teoria socialistica fa della società no slra, in proletari e ludri; bensi devesi con 
venire OSserva 1' Autore - che le teoie' so 
cialistiche si risolvono in una iperbolica e 
nefasta nistiflcasione. 

I rimedi? Moli, e lasciando quanto spa zia nell' ideale del divino, egli aflerma pri nissimo : la difuione dell' insegnanento del. la economia politica, che il Governo, nel 1' interesse proprio e dei suoi amuinistrati, deve specialmente curaré. E da qui il com pito spcciale .del Minislero della .Pubblica I struzivue. 

Clevalo, alla stregua del signifcalo della lot 
la4, comprenderebbero di leggieri che ragio 

ponsiero o pieno di vigoria po 



Poi: il iprislinamnento- dell'idealo 
sano iellu sua, luce sfolgorante; .quell'ideale 

cho i 
tedeschi spridono cosi hene con uha 

parola.: Vaterland - la terra dei padri. 
Perchè, si noti, le 'tradizioni patrie,' sa-

crOsånlo retaggio della nazione, per la no-

vissima eleroclita scuola degli iperstenici del-

le 
moderna Arcadia e delle parodie di Har-

caglie da muse0;la fede e la nazionalità, 

vane parole, indegne di roar posto nei co-

tmann e di Scliopenhauer, sono, oggidi anti- gliori destini della tnoderna, civil1à. 

lici 'della! socieià a venire, 

'Assurda e non concessa ipotesi. 

pae 

Na ricerchino, invece, i giovani, nel ri 
speuo e nella. consilerazione a chi li ha pre-
ceduti, gli 'esempi di conforto. e di guider-
doné pei sacrilcii che la patria può loro ri-

a venire' per 

chiedere; pensino essi, i giovani, ai delete. 
i efelti di codesta corrente di pessinis1no, 
wenulaci d' oltre monte, che fa invecchiare 
una generazioue prima ancora che ablbia vis 

sulO, o Ja dà in preda allo scoraggiamento 
iurina ancora d' aver(lotlato; melitiuo 8si, 
i giovani, uni vorità che è calechisuo sO 

ciale, quesla: 
«Un popolo presso il quale il socialismo 

< diventasse endemico, sarebbe rapidamen 
K le condannalo alla' inpotenza ed alla mo 
« te >. 

La societå odierna - avverte il Saint-Si 
mon - altraversa un periodo critic0: tuttà 
I'Europa civilo'sta allarwata provvedendo 
febbrilmen te alle sue difese; orbene : 'se il 
paese ß oggi nêlle nanià'una 'generaziond 
già falta idonea nelle lotie dell' esperienza 
patriottica, ricordiuoigiovani che essosarà 
joi, nelle loro` mani, o che il pericolo urgen 
le, se non iscongiuralo: a lempo, diventerà 
vieppiù incalzante. o calamitoso. 

La verità non si difende da sè sola; es 
Sa ha bisoguo di essere soOs tenuta. A gente 
che usa.di tuiii i mezzi ed eccita tutle le 
|assioni per reclutare aderenti, bisogna' di 
sputare il terreno passo a' passo, in ciascun 
Uomune, dalla cavanoa all' aula del Parla 
ento. Largo è dungue il canpo aperto al 
Tallività dei giovani, che hanno oygi il no 
bile orgogio e la santa impazienza di servi-
re il loro paese, e:avranho donani la, su-
rema responsabilità di reggerlo. 
ond' è- fatla la propaganda socialistica op-

la scuola, alle doturive, alla scienza 

Ongansi la scuola: l�dottrine, la scienza, Veramente intese, saviamente professale, 

slesso Governo. 

Irancamente bandite, e di ciÏ deve preoccu-parsi seriamente il Ministero della Pubblica 

Istruzionc, onde; non appairno le - più dele-1erie aninomie; nellle yarie fúnzioDi dello 

Sarà per a! modo sfatalo il miraggio lu-
aingliero e insilioso, che si fa balenare. da leorici abberratio "scaltriti alla vista dei 

berta, 
Tanto 

deranno quei principii che sono i capisaldi 
ordinauwento cornsorziale e le guaren-

indisyeasabili della civile e politica li-

nella coscienza di tutti si rinsal-

dice il co mm. aUreo volume, controhtando la propria opi-dgne con larga copia d' autorevoli citaz ioni, 
da fonti Je piu rccenti, onde l'cru-

lito non naia da men0 del pcnsatore . 

Fiorentini nel suo 

E per valore di critica, d' opportunità, di educazione il suo libro otliene una risul1an- | deplorevoli. za invidiabile: si rivela a chi lo legge e lo medila un libro nccessario, degno della se ria considerazione di chi per uflcio o per alletto intende al progresso della, scienza, alla col tura nazionalo o ad assicurare i ni 

Prof. E. DE L. 

La festa dello Statuto fu so 
lennizzata quassù come di consucto. 

Sin dalle prime ore del mattino venne 
issala al palazz0 del Comune la bandiera 
nazionale. Furono ialtresi imbandicrati gli 
uffici della Pretura, del Registro, dell' Agen zia, le sedi di tutle le societå e alcune Ca 
se private. 

A ore 10 sotto il loggiato Margherita eb 
be luogo la distribuzione die premi agli alun 
ni delle scuole comuuali mascbili e femmi 
nili. Assistevano alla cerimonia la Giunta in 
fornna uficiale, tutte le autorità scolasiche 
e una immensa quantità di ciltadini. 

Pronunciarono applauditissimi discorsi il 
prol. Giovanni Barui, nostro direttore didat-
tico, e il eig. Fermo Gianhozzi, maestro del 
la scuola clemen turo della frazione di S. An 
gelo. 

Poscia gli alunni delle scuolo cantarono 
un inno musicato dal maestro Ariodante Ta 
rozzi con accompgnamenlo di piena Bunda. 

Bella, addiritura marziale, la musica. 
Può dirsi che il nostro carissino Tarozzi si 
addimoslrö ancora una volà all' altezza del 

la fama che go le di valoroso compositore. 
Da ultimo fu fata la solita estrazione 

delle doti. 
A ore l6 la banda della Filarmonica e 

segui scelte sinlonie in piazza MaIgherila. 
Applaudi tissino l'inno reale. 

Unione Operaia. - Nell' ultima 
adunanza generlo / componenti quoslo so 
dalizio stabilirono di fare una uuova bandie 

ra sociale collo stemma Sabaudo e di inau 
gurarla nella circostanza del X anniversario 
della fondazione del sodalizio nedesimo. 

All' oggetlo perH di non prelevare aBcuna 

somma dal fondo sociale, destinato unicamen 

te a recar sollicvo ai soci attivi nei casi di 

nalattia, fa deliberalo di fre appello al 

cuore dello nostre gentili signore, le quali 
speriamo, vorranno dimostrare anche in t 

le circos tanza che palpita in loro un cuore 

nobile e squisitanente generoso. 
I nomi delle oblatrici saranno pubblicati 

nel numero prossino del giornale. 
Congratulazioni vivissimo porgia 

mo al cav. uf. lott. Dmilio Falascl1i per la 

sua promozione a prolessore ordinario di o 
stelricia nellAtene0 senese. 

Prodezze. - Nolla sera del 26 mag 

gio passato la citlà nostra fu teatro di scene 

La fera. Rammentiamo che do 

mani, 10, avrà luogo in' Montalcino la con 

sucta fiera di wercerie o bestiuuni, 

Compiute nelle due sezioni le operazioni 
cleltorali, durante le quali i simonelliani u-: 
sarono ogni specie di violenze,/e conosciuto 
il risultato di questo comune, che dava 190 
voti al Mecacci e 180 al Simonelli; alcuthi 
giovanaslri sperando nel buon esito della: vo-. 
tazione per il candidato socialista anche ne 
gli altri comuni del Collegio si permisero 
di lanciare insolenz� contro i fautori della 
candidatura Mecacci, quasichè le opiDioni 
non debbano essere d' ora innanzi più rispet 
tale. 

La baldoria vera, perð, comincið circa 
le ore 20. Un gruppo di simonelliani fschiß 
in piazza Margherita e assali con indecoro 
so parole fin le persone più meritevoli di 
essere circondate dalla stima e dall' affetto 

di tuti. Si gridò abbasso il Sindac0, abbas. 
so gli Angelini, abbasso il Costanti, abbasso 

Brigidi. Quella vile ciurmaglia, avviFaz 
zata e acciecata dall' odio inspiratolè 'dalle 
folli teorie della lotta di classe, credeva di 
giungere ad adombrare la stima che la gran 
dissima maggioranza dei cittádini" professa 
cosi ai fratelli Angelini, come all' avv, Bri 
gidi e al cav. Costanti. Evidentemente gli 
schiamazzatori, questi rettili,' non pensarono 
cho avrebbero lasciato il dente avyeleiato 
nel granito della rettitudine e delle' virtu 
delle rammentate rispettabilissime persone. 

Circa le ore 21, dieci o dodici dimostran 
li - pagati- si recarono a fschiara i 
Direttore del « Progresso > che trovavasi-a : 
casa, presso la madre sua malatå. Tra-i fi 
schi non mancarono le grida di abbasso il 
Pa'ogresso, orte al Direttore, alla forca 
ecc. Üna persona, che li inviLð a cessare 
dalla indegaa gazzarra in considerazione an 
che della madre malata del Direttore, poco 
mancò che non ricevesse delle busse. E di 
re che fra i dimostranti furono visti alcuni 
che un tempo vennero largamente beneñcati, 
dalla famiglia Temperini. 

E superfuo soggiungere che la stupida chiassata lasciò il nostro Direttore perfetta 
mente calmo, affatto indifferente. Egli è ri 
soluto a battere la via per la quale si è in 
camminato, a combaltere cioð senza paura 
le doltrine socialiste. Non le ingiurie, nè la 
minaccia di aggressioni, che già gli si ten 
lano di notte, varranno a fargli lasciar�, co me si vorrebbe, la direzione di questo pe 
riodico, 

Il fermento di passioni violente, manifo 
statosi nella sera del giorao delle elezioni, 

continua tuttora in minor misura, si, ma 
purtroppo continua. Nelle bettole e nelle vie 
vi ò una vera alluvione di turpiloquio che 
nessuno rispetta. Dapper tu tto si lanciano le 
più volgari conumelie all' indirizzo degli o 

nosti e pacifici cittadini, tantochè uesti si 
troveranno costretli, a scanso d' inconvenicn 
ti, a rinunziare al libero esercizio dei loro 
diritti. 

Ora, noi domandiamo, perchè non si pen 
sa a provvedere a questo statn i 

provrerri seriameite Pá zgS 



de che _ia ripristinata la Delegazion�? For-seclhè iGöverno, il quale riscuote le tasse, S hal dovere di guarentir� ai cittadini onestis Dacifici non solo la incolumita per-sonale, na £nche il libero cs�rcizio ,di tutti i loro; diriitipt 
pensihd le autorità, cui è affidata la tu 

vsia'del buon ordine, che se accadessero dei oiai serii la responsabilità cadrebbe su chi volle Seppe prevenirlia tempo. 
ADOLIO:TENPERINI Direllore 

BovINI EAILIO, Gerente-responsabile 

hiMontalcino Tip. Donnoli 

pERDINANDO CHIAVACCI 
RAPPRESENTANTE LA GRANDE RABBRICA 

TOMA IE 
E GALLI DI MILANO 

Si fabbricano, alla scttimana, 1000 
paia, tomaie di qualunquc pclle o CO 
Jore. 

PBEZZI ECCEZIONALI 
Siinviano anche 8 paia tomaic as 

sorlite per pacco-postale. 
Per ottencrc il Listino rivolgersi 

al 'prcdetto sig. F. Chiavacci -
CECIN.A. 

FERRARECCIA RAFFAELLO CARTIGLIANI 
PIAZZA PiccoLOMINI -SIENA - PIAZZA ToLOxEI 

Longarine - Ferro d'ogni qualità - AcciaioLa 
miere Trapani Incudini Morse Madreviti 
- Fucine Lime Chiodi per cavallo Bólletta 

ni d ogni qualitá Viti Badili Tele metalliche 
Siepe artificiale - Spago per calzolai Tosatrici 
POMPE IRRORATRIOI (SPECIALITÄ ) 

Zolfato di rame Filo zincato Tubi e lastre di 
piombo Stagno Zinco 
Tubi di ghisa Pesi e Misure Miccia 
assortimento di Utensili per Cucine e Posaterie. 

Ottone 

GARTA DELLE FERROVIE 
dei Telegrafi, dei Tramways a vapore 

e delle Acque navigabili d Italia 
disegna1ta e riprodolta da L. THOISE dcl R. Istituto Geogralieo di Firenz: alla scala di: 1.: 1000 000 

4 fogli - Girandesza -complessiva della Carla 1,25 X 1,05 

Montata sopra tela e bastoni L. i0 
Sciolta Lire 4. 

COLILALLI 
DEPOSITO presso la TIPOGRAFIA DONNOLI MONTALCINÒ 

Completo 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

Prezzo al cento L. 1, 50 

PRESSO MONTALCINO 
Quest Acqua è l' unica da subentrare per l' uso alle rinomate acque di Vichy Celè-

stins &e Hauteriv dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le afe 
zioni dei RENI, della VEScIOA, della RENELLA, CALCOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA, nonch� 
nelle. malatie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale: 

ettere, yáglia, ordinazioni, cce., iuviare 

TIPOGRAFIA DONNOLI 

Agli 1l.mi Sigg. Modici-Chirurglhi rivolgiana in speei moto le piu vive raceopandazioni, percl1è si coni 
piacciano csperimentaro I acqua COLLA Ll della quale potranno verilicarc Pimortoa 
bOsccre. la' sorprendente ellicacia. 

ntle le linee del Regno Cal Ue pesS0 d hg. S circa ogni pille conis 

al mille L. 10, .00 
esclusivaNnente alla Ditta 
IMONTALOINO 

Rarme 
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